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FAQ – PROCEDURE DI RICOGNIZIONE PROGETTUALE SAISH- SAISA . SISMIF 2018 

Domanda Risposta 

PRIMO QUESITO 

Il Bando per l’acquisizione di proposte progettuali da 

parte di organismi accreditati al Registro Unico del 

Municipio Roma VII, ai fini del riconoscimento 

dell’idoneità di cui alla Deliberazione C.C. n. 

90/2005 per la realizzazione del Servizio di 

integrazione e sostegno ai minori in famiglia 

(SISMIF) prevede nella tabella di valutazione 

dell’offerta progettuale, al punto 2.II.a (Risorse 

professionali) operatori OSS, ADEST, OSA, ATA, 

Assistenti familiari. Si tratta di un refuso oppure sono 

richieste tali qualifiche? 

A parziale “Errata Corrige” della suddetta tabella di 

valutazione,  si precisa che le figure richieste al 

punto 2.II.a del Bando per lo svolgimento del 

Servizio SISMIF sono Educatori professionali in 

possesso di diploma quinquennale e laurea triennale 

con almeno due anni di esperienza nel settore. 

SECONDO QUESITO 

Si chiede di sapere in quale busta debba essere 

inserito il Piano finanziario che compare nella tabella 

di valutazione come elemento dell’offerta, se non 

sono richieste referenze bancarie e dichiarazione a 

stipulare apposita assicurazione di responsabilità 

civile per un massimale di euro 1.500.000,00. 

Il piano finanziario si configura quale parte 

integrante ed elemento di valutazione dell’offerta 

progettuale ai soli fini del raggiungimento 

dell’idoneità’ dell’organismo e non equivale ad 

offerta economica. Esso pertanto va inserito, 

unitamente all’offerta progettuale, all’interno della 

busta B1.  

Analogamente, non è richiesta garanzia fidejussoria 

rilasciata da imprese bancarie, assicurative o 

intermediari finanziari. 

TERZO QUESITO 

Si chiede di sapere in relazione alla procedura di 

ricognizione progettuale inerente attività di 

assistenza domiciliare SAISH, SAISA e SISMIF se, 

ai fini della valutazione degli operatori (punto 2.II.a  

della tabella dei criteri di valutazione) possono 

essere computati gli anni di esperienze all’interno di: 

1. Centri diurni destinati a soggetti affetti da 

forme di involuzione senile e demenze;  

2. Centri diurni per persone con disabilità 

medio grave; 

3. servizio AEC. 

No: è decisamente da escludere l’attribuzione di 

punteggio per l’esperienza assistenziale maturata 

sia all’interno di Centri diurni  per soggetti affetti da 

involuzione senile che per persone con disabilità’ 

medio grave ed egualmente per l’esperienza 

assistenziale maturata in ambito scolastico con 

riguardo ai minori diversamente abili, trattandosi di 

attività per le quali sono espressamente previsti 

specifici e differenti bandi di gara.   

 


